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Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che abroga il 
Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio ed in particolare l’articolo 17, il quale prevede il sostegno per investimenti in 
immobilizzazioni materiali che riguardino la trasformazione, la commercializzazione e/o lo sviluppo dei prodotti 
agricoli di cui all’allegato I del trattato o del cotone, ad eccezione dei prodotti della pesca. Il prodotto ottenuto 
dalla trasformazione può non essere un prodotto elencato nell’allegato I; 
Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su 
finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune, che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
Visto il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che 
stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR) e modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013; 
Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione di data 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), come modificato dal 
regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/669 della Commissione di data 28 aprile 2016;  
Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 
Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 
Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le 
cauzioni e la trasparenza; 
Visto il Programma di sviluppo rurale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (di seguito PSR) nella sua 
ultima versione adottata dalla Commissione Europea con Decisione di Esecuzione C (2019) 9135 final del 11 
dicembre 2019, di cui si è preso atto con propria deliberazione n. 2235 del 20 dicembre 2019 e, in particolare, il 
capitolo 8 “Descrizione delle misure selezionate” che: 
- al paragrafo 8.2.4.3.1. “Descrizione per tipo di intervento” prevede la tipologia di intervento 4.1.1 – 
“miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale delle imprese agricole”; 
- al paragrafo 8.1.3 “Modalità di accesso al programma” prevede la possibilità di presentare domande di aiuto 
individuali; 
Visto il testo di cui all’intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni in data 9 maggio 2019, denominato “Linee 
guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020”, del Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, Direzione Generale dello Sviluppo Rurale” approvato con decreto del Ministero delle 
politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo 6 giugno 2019 n.6093; 
Vista la legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della normativa 
afferente il settore terziario, per l’incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico), ed in particolare 
l’articolo 73 “Modalità attuative del Programma di Sviluppo rurale”; 
Visto il Regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del Programma di Sviluppo rurale 
2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 73 comma 2 della legge regionale 8 
aprile 2016 n. 4/2016, emanato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 7 luglio 2016, n. 0141/Pres, 
pubblicato sul I supplemento ordinario n. 31 del 14 luglio 2016 al BUR n. 28 del 13 luglio 2016 ed in particolare: 



 

 

- l’articolo 7, comma 2, lettera a, il quale dispone che la Giunta regionale approva i bandi predisposti dalle 
strutture responsabili competenti; 

- l’allegato A riportante le misure connesse agli investimenti e le relative strutture competenti; 
Atteso che l’intervento è finalizzato alla ristrutturazione, all’ammodernamento e al miglioramento delle imprese 
agricole, tramite investimenti materiali e immateriali, con l’obiettivo di potenziare la competitività e migliorare la 
redditività, le prestazioni e la sostenibilità globale delle stesse salvaguardando, nel contempo, il patrimonio agro-
ambientale in cui le aziende operano; 
Considerato che i criteri di selezione delle Tipologie di intervento sono sottoposti al parere del Comitato di 
sorveglianza del Programma, ai sensi dell’articolo 49 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dall’articolo 74 del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013; 
Visti i criteri di selezione della Tipologia di intervento 4.1.1 a valere sul PSR 2014-2020, approvati in ultima 
versione dal Comitato di sorveglianza nella seduta del 12 giugno 2019; 
Attesa la necessità di procedere all’approvazione di due distinti bandi aventi ad oggetto uno il finanziamento di 
“fabbricati, macchinari e attrezzature” e l’altro unicamente “macchinari e attrezzature”; 
Considerato che la scelta di tale suddivisione è dettata dall’opportunità di mettere in competizione i potenziali 
beneficiari per tipologie omogenee di interventi evitando la penalizzazione di coloro che acquisterebbero 
unicamente macchinari e attrezzature a fronte di punteggi premianti per la realizzazione di immobili; 
Dato atto che entrambi i bandi sono riservati all’accesso individuale delle imprese agricole; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale del 1 settembre 2017, n. 1623 (Programma di Sviluppo rurale 2014-
2020. Individuazione dei casi di riduzioni ed esclusioni degli aiuti per inadempimento degli impegni da parte dei 
beneficiari delle misure di sviluppo rurale connesse agli investimenti per i bandi emanati successivamente al 
30.03.2017), che individua i casi di riduzioni ed esclusioni degli aiuti per inadempimento degli impegni da parte 
dei beneficiari delle misure di sviluppo rurale connesse agli investimenti; 
Dato atto che gli ulteriori impegni essenziali, specifici per la tipologia di intervento 4.1.1, sono indicati all’Allegato 
G, parte integrante dei due bandi; 
Vista la legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso); 
Considerato che i termini di 150 (centocinquanta) giorni per la conclusione del procedimento di concessione 
dell’aiuto per il bando “fabbricati, macchinari e attrezzature” e 120 (centoventi) giorni per la conclusione del 
procedimento di concessione dell’aiuto per il bando “macchinari e attrezzature”,  si giustificano in relazione alla 
particolare complessità dei procedimenti medesimi, caratterizzati da articolata istruttoria, in particolare 
dall’esame di documentazione tecnica complessa e di eventuali sopralluoghi; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale approvato con decreto del Presidente 
della Regione 27 agosto 2004, n. 277; 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale 23 luglio 2018, n. 1363 recante “Articolazione e declaratoria delle 
funzioni delle strutture organizzative della presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, 
e successive modifiche e integrazioni, da ultimo apportate con delibera della Giunta Regionale 3 maggio 2019, n. 
721; 
Su proposta dell’Assessore alle risorse agroalimentari, forestali e ittiche e montagna,  
La Giunta regionale, all’unanimità  
 

Delibera 
 
1. sono approvati i seguenti bandi e relativi allegati, nei testi allegati alla presente deliberazione della quale 

costituiscono parte integrante e sostanziale, per l’accesso individuale al Programma di Sviluppo Rurale 
2014- 2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia: 
 
a. Bando per l’accesso individuale alla tipologia di intervento 4.1.1 “miglioramento delle prestazioni e della 

sostenibilità globale delle imprese agricole – fabbricati, macchinari e attrezzature” del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;  
 



 

 

b. Bando per l’accesso individuale alla tipologia di intervento 4.1.1 - “miglioramento delle prestazioni e 
della sostenibilità globale delle imprese agricole - macchinari e attrezzature” del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia; 

 
2. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 
 

IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE 


